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Carissime/i accompagnatrici/tori, catechiste/i e tessitrici/tori,  
in questo periodo così difficile per tutti, desideriamo condividervi i due comunicati che ci sono stati 
inviati dall’Ufficio Catechistico Nazionale in questi ultimi giorni. Uno di questi vi riguarda in modo 
particolare e vi chiediamo la cortesia di girarlo ai vostri parroci, assistenti e a tutti i catechisti e 
accompagnatori delle vostre comunità affinché possa essere motivo di riflessione personale.  

A questo proposito vi chiediamo una seconda cortesia, sostenuta da due motivazioni, 
altrettanto importanti. In questo periodo non continuate l’itinerario catechistico con i vostri 
bambini/e e/o ragazzi/e attraverso lezioni on-line o in streaming e non assegnate compiti da 
svolgere a casa. Le loro famiglie stanno vivendo momenti molto difficili sotto tutti i punti di vista, 
in particolare per quello scolastico, per cui lasciate che vivano questo tempo in famiglia che 
permetterà loro di sperimentare relazioni più vere, tempi più distesi, possibilità di curare aspetti 
della vita quotidiana che normalmente la fretta impedisce di gustare, di abitare e di interiorizzare. 
Potete semmai, in qualche occasione particolare, ritrovarvi on-line anche solo per un saluto, gli 
auguri, un “come state, come va?”, che farà sentire a loro e a voi di non essersi dimenticati gli uni 
dagli altri.  

Il secondo motivo è anche quello di non sovraccaricare il traffico dati che potrebbe essere 
prezioso per altri ambiti (lavoro, sanità…) in questo delicato passaggio della nostra vita.  

Vi lasciamo con un augurio che prendiamo in prestito da questa poesia di Lothar Tenetti dal 
titolo “Una nuova speranza”:  
 
 
È innegabile: ciò che per tanti secoli  
ha conservato il suo valore  
va scomparendo.  
La fede, sento dire, si dissolve.  
Certo, la bottiglia ben tappata  
può trattenere l’acqua.  
Ma con la ciotola, aperta a tutti,  
è diverso: l’acqua è offerta.  
Ammettiamo pure che,  
dopo un po’ trovi la ciotola asciutta,  
perché l’acqua è evaporata.  

Ma nota bene: l’aria adesso è umida.  
Se la fede si dissolve,  
tutti, preoccupati,  
parlano di una perdita.  
E chi di noi  
vuole contraddirli?  
Eppure, alcuni osano sperare,  
nonostante tutto.  
Dicono: non lo sentite?  
La fede è nell’aria!  

 
 
Ciao a tutte e a tutti  

Mauro Domenichini 
e la Commissione Catechistica Diocesana 
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